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Art. 1
DISCIPLINA DEL TRIBUTO E OGGETTO DEL REGOLAMENTO
1. L'art.1 commi 639 e ss. istituisce a decorrere dal 01/01/2014 l’ Imposta Unica Comunale (I.U.C.),
che si articola in tre tributi tra cui il Tributo sui Servizi Indivisibili (TA.S.I.), disciplinato dai successivi
commi 669 e ss..
2. Il regolamento in oggetto - adottato dal Comune nell'esercizio della potestà regolamentare di cui
all'art.52  del  D.Lgs.446/97  per  espressa  previsione  del  comma 702  dello  stesso  art.1  Legge
147/13– disciplina a livello  regolamentare,  sulla  base delle  specificità del Comune di  Bologna,
l'imposta Unica Comunale  I.U.C.  di  cui  al  comma 1 limitatamente alla  componente relativa  al
tributo sui servizi indivisibili (TA.S.I.).

Art.2
SOGGETTO ATTIVO
1.Il Comune applica e riscuote il tributo relativamente agli immobili assoggettabili la cui superficie
insiste, interamente o prevalentemente, sul territorio comunale. Ai fini della prevalenza si considera
l’intera superficie dell’immobile, anche se parte di essa sia esclusa o esente dal tributo.

Art.3 
PRESUPPOSTO IMPOSITIVO  E BASE IMPONIBILE
1.  Presupposto  impositivo  della  TA.S.I.  -  disciplinato  dall’art.1  comma  669  della  L.147/13  e
ss.mm.ii..-  e' il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo,di fabbricati, ivi compresa l'abitazione
principale,  e  di  aree  edificabili,  come  definiti  ai  sensi  dell'imposta  municipale  propria, ad
eccezione,in ogni caso, dei terreni agricoli. Ai fini TASI le abitazioni principali e quelle ad esse
assimilate dal Comune o ex lege godono dello stesso regime impositivo ed agevolativo.
2. A ciascuno degli anni solari corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria. L'imposta deve
essere  calcolata  conteggiando  per  intero  il  mese  nel  quale  il  possesso  o  la  detenzione
dell'immobile si siano protratti per almeno 15 giorni.
3. Ai sensi di quanto disposto dall'art.1 comma 675 L.147/13 la base imponibile TA.S.I. corrisponde
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a  quella  prevista  per  l'applicazione  dell'Imposta  Municipale  Propria  (IMU)  di  cui  all'art.13
D.L.201/11,  convertito  con modificazioni  dalla  legge 214/11.  Trattandosi  di  coincidenza limitata
all'individuazione della sola base imponibile non sono applicabili  ai fini TA.S.I. le riduzioni della
base imponibile IMU disposte dall'art.13 comma 3 del D.L.201/11.

Art.4
SOGGETTI PASSIVI
1.   Soggetti  passivi  sono i  possessori  o detentori  di  immobili  assoggettabili  al  tributo ai  sensi
dell’art.3 di questo Regolamento, secondo quanto previsto dall’art.1 comma 671 della L.147/13 e
ss.mm.ii..
2. la soggettività passiva in caso di locazione finanziaria è disciplinata dall’art.1 comma 672 della
L.147/13.
3. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a 6 mesi nel corso dello stesso anno
solare il soggetto passivo TA.S.I. è individuato dall’art.1 comma 673 L.147/13.
4.  La soggettività  passiva  relativa  a  locali  in  multiproprietà  e  centri  commerciali  è  disciplinata
dall’art.1 comma 674 L.147/13.
5. Ai sensi dell'art.1 comma 681 L.147/13 nel caso in cui l’immobile sia occupato, a qualsiasi titolo,
da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale, il  titolare di diritto reale e l'occupante sono
titolari di autonoma obbligazione tributaria. In tali ipotesi l'occupante versa la TA.S.I. nella misura
del 10% dell'ammontare complessivo del tributo, mentre il restante 90% del tributo è versato dal
titolare del diritto reale.
6. In caso di pluralità di possessori  - fermo restando quanto disposto dall'ultimo periodo dell'art.1
comma 671 L.147/13 – al fine di semplificare gli adempimenti posti a carico dei contribuenti ogni
possessore effettua – previa presentazione di apposita dichiarazione TA.S.I.-  il versamento della
TA.S.I. In ragione della propria percentuale di possesso, avendo riguardo (per la propria quota)a
alla  destinazione  dell'immobile,  conteggiando  per  intero  il  mese  nel  quale  il  possesso  o  la
detenzione si  sono protratti  per almeno 15 giorni.  Anche in tali  casi in  presenza di omessi  (o
parziali) versamenti resta comunque salva la possibilità per il Comune di pretendere il pagamento
dell'intero tributo (o di quella parte di esso non versata) da parte di uno qualsiasi dei condebitori
solidali.
7.  In  caso  di  pluralità  di  detentori  uno  dei  detentori  presenta  la  dichiarazione  ed  effettua  il
versamento dell'intero tributo relativo a quell'unità immobiliare, salvo il diritto di regresso verso gli
altri condetentori quali coobbligati solidali.

Art.5 
ALIQUOTE
1.  Le  aliquote  del  tributo  sono  disciplinate  dall'art.1  commi  676,  677  e  678  della  L.147/13  e
ss.mm.ii. e sono soggette ad approvazione del Consiglio Comunale secondo le disposizioni di cui
all'art.1 comma 683 della medesima legge. Le aliquote possono essere differenziate in ragione del
settore di attività, nonché della tipologie e destinazione d'uso degli immobili. 
2. Nella delibera di approvazione delle aliquote di cui al comma precedente il Comune, esercitando
il  potere regolamentare di cui all'art.52 D.Lgs.446/97, può ridurre l'aliquota fino all'azzeramento
anche  limitatamente  a  specifiche  tipologie  di  immobili,  anche  in  funzione  del  limite  imposto
dall'art.1 comma 640 L.147/13.
3. In ottemperanza a quanto previsto dall'art.1 comma 682 lett.b) punto 2 L.147/13 e sulla base dei
servizi  indivisibili  individuati  all'art.7 di questo Regolamento, alla delibera di approvazione delle
aliquote TA.S.I. sono allegate apposite tabelle relative ai costi analitici dei servizi indivisibili a cui le
aliquote TA.S.I. si conformano secondo le previsioni dell'art.1 comma 683 L.147/13.

Art.6
DETRAZIONE PER ABITAZIONE PRINCIPALE
1. Ai sensi dell'art.1 comma 677 della L.147/13 e ss.mm.ii. ai fini TA.S.I. è prevista l'applicazione di
una detrazione destinata ad agevolare le abitazioni principali e quelle ad essa equiparate di cui
all'art.13 comma 2 D.L.201/11.
2 In funzione di quanto disposto dall'art.1 comma 677 L.147/13 la detrazione in oggetto è articolata
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come segue sulla base di specifiche fasce di valore imponibile dell'abitazione ed è divisa in parti
uguali tra i soggetti passivi che ne hanno diritto:

3.  Al  fine  dell'individuazione della  detrazione per  l'abitazione principale  prevista  al  precedente
comma  2  la  rendita  catastale  di  riferimento  è  quella  dell'intera  abitazione  e  delle  eventuali
pertinenze, senza riferimento alla quota di possesso del singolo contribuente. Nel caso di unità
immobiliari unite di fatto ai fini fiscali, per cui l'abitazione è composta da più porzioni con autonoma
rendita,  occorre fare riferimento alla somma delle rendite catastali  costituenti  l'unica abitazione
principale e le eventuali pertinenze.

Art.7
PERTINENZE
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fino a 327,38 fino a 55.000 (**)          175 
327,39 - 386,90 55.001 - 65.000 160 
386,91 - 446,43 65.001 - 75.000 155 
446,44 - 505,95 75.001 - 85.000 145 
505,96 - 565,47 85.001 - 95.000 140 
565,48 - 625,00 95.001 - 105.000 130 
625,01 - 684,52 105.001 - 115.000 125 
684,53 - 744,05 115.001 - 125.000 120 
744,06 - 803,57 125.001 - 135.000 110 
803,58 - 863,09 135.001 - 145.000 105 
863,10 - 922,62 145.001 - 155.000 95 
922,63 - 982,14 155.001 - 165.000 90 
982,15 - 1.041,66 165.001 - 175.000 85 
1.041,67 - 1.101,19 175.001 - 185.000 75 
1.101,20 - 1.160,71 185.001 - 195.000 70 
1.160,72 - 1.220,24 195.001 - 205.000 60 
1.220,25 - 1.279,76 205.001 - 215.000 55 
1.279,77 - 1.339,28 215.001 - 225.000 50 
1.339,29 - 1.398,81 225.001 - 235.000 40 
1.398,82 - 1.458,33 235.001 - 245.000 35 
1.458,34 - 1.517,86 245.001 - 255.000 25 
1.517,87 - 1.577,38 255.001 - 265.000 20 
1.577,39 - 1.636,90 265.001 - 275.000 15 
1.636,91 - 1.696,43 275.001 - 285.000 5 

più di 1.696,43 più di 285.000 0 

Rendita catastale (euro)

abitazione principale + 
pertinenze

Valore immobiliare imponibile 
a fini IMU (euro)

abitazione principale + 
pertinenze

proposta 
detrazioni per 

TASI 2014
(*)



1. Agli effetti dell'applicazione delle agevolazioni in materia di TA.S.I. per pertinenze dell'abitazione
si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2 (qualora abbiano le
caratteristiche di soffitta o cantina e siano ubicate nello stesso edificio o complesso immobiliare in
cui è sita l'abitazione principale), C/6 e C/7, nella misura massima di un'unita' pertinenziale per
ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unita' ad uso
abitativo.
2.  L'assimilazione  della  pertinenza  all’abitazione  cui  è  asservita  opera  a  condizione  che  il
proprietario  o titolare di  diritto  reale di  godimento,  anche se in  quota parte,  dell'abitazione sia
proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, della pertinenza e che
questa sia durevolmente ed esclusivamente asservita alla predetta abitazione.

Art.8
ESENZIONI TA.S.I.
1. Sono esenti  da TA.S.I.  gli  immobili  che versino nelle condizioni di cui all'art.1 comma 3 del
D.L.16/14.

Art.9
SERVIZI INDIVISIBILI
1. Ai sensi di quanto previsto dall'art.1 commi 639, 682 lett.b) n.2 e 683 i servizi indivisibili ai cui
costi parametrare le aliquote TA.S.I. sono quelli elencati al successivo comma 2, corrispondenti
alle “missioni”  (articolate nei relativi programmi) elencate nell'allegato 7- Bilancio di Previsione-
Titolo I- spese correnti. I dati dei relativi costi sono tratti dalla contabilità economica del bilancio
pluriennale  per  spesa  corrente  e  quota  percentuale  delle  spese  di  rimborso del  debito  quota
capitale (considerando la sola quota pari alla % della spesa dei servizi indivisibili sul totale della
spesa comune).

2. I servizi indivisibili e relative voci di costo di cui al comma 1 sono i seguenti: 
• Servizi istituzionali, generali e di gestione: 
• Ordine pubblico e sicurezza
• Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali
• Assetto del territorio ed edilizia abitativa
• Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (al netto del Programma Rifiuti)
• Trasporti e diritto alla mobilità (al netto delle entrate da proventi dei parcheggi)
• Soccorso civile
• Tutela della salute
• Sviluppo economico e competitività
• Politiche per il lavoro e la formazione professionale
• Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca
• Energia e diversificazione delle fonti energetiche
• Relazioni con le altre autonomie territoriali locali
• Relazioni internazionali

Art.10
DICHIARAZIONE
1. Secondo quanto disposto dall'art.1 comma 687 L.147/13 ai fini della dichiarazione TA.R.I.  si
applicano le  disposizioni  concernenti  la  presentazione della  dichiarazione IMU.  Parallelamente
all'IMU occorre quindi presentare dichiarazione TA.S.I. per le ipotesi di assimilazione ad abitazione
principale, per gli immobili esenti, per le assegnazioni della casa coniugale in caso di separazione,
nelle ipotesi di pensionati in casa di riposo,... ; non occorre dichiarazione in caso di acquisti/vendite
(ad eccezione di quelle relative ad immobili storici ed aree fabbricabili),  per i cambi di residenza
rilevanti ai fini dell'individuazione dell'abitazione principale, in caso di variazione catastale tecnica
(es un accorpamento di unità immobiliari).
2. Ai sensi dell'art.1 comma 684 L.147/13 i soggetti passivi del tributo presentano la dichiarazione
I.U.C.-TA.S.I. entro il termine del 30 giugno dell'anno successivo alla data di inizio del possesso o
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della detenzione dei locali ed aree assoggettabili al tributo. Nel caso di occupazione in comune di
unità immobiliare la dichiarazione può essere presentata anche solo da uno degli occupanti.
3. In caso di pluralità di possessori o detentori ai fini della semplificazione di cui all'art.4 comma 6 è
possibile presentare dichiarazioni differenziate per percentuali di possesso.
4. Il comune predispone e rende disponibili ai contribuenti i modelli dichiarativi TA.S.I.
5. La dichiarazione TA.S.I., ai sensi dell'art.1 comma 685 L.147/13,  conserva efficacia anche per
le  annualità  successive,  sempre  che non  si  verifichino  modificazioni  dei  dati  dichiarati  da  cui
consegua un diverso ammontare del tributo; in tal caso la dichiarazione deve essere presentata
entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui sono intervenute le predette modificazioni.

Art.11
VERSAMENTI
1. La TA.S.I. (componente dell'Imposta Unica Comunale) ai sensi dell'art.1 comma 690 è applicata
e riscossa dal Comune.
2.  L’importo del  tributo  deve essere  annualmente  versato  –  con le  modalità  stabilite  dall'art.1
comma 688 L.147/13- in due rate di pari importo, con scadenza 16 giugno e 16 dicembre , con
possibilità di pagamento in unica soluzione entro la scadenza del 16 giugno.
3. Il Comune, per facilitare il  corretto versamento del tributo, può far pervenire ai contribuenti entro
le scadenze di cui al comma 2 appositi prospetti riassuntivi del tributo risultante dovuto sulla base
delle dichiarazioni presentate, allegando il modulo di versamento.
4. Il contribuente è tenuto ad effettuare il versamento entro i termini di cui al precedente comma 2
per non incorrere nella sanzione prevista dal comma 695 dell'art.1 L.147/13 legata all'omesso o
insufficiente  versamento  del  tributo  risultante  dalla  dichiarazione.  E'  obbligo  del  contribuente
prestare la necessaria diligenza ed attivarsi in caso di mancato recapito del prospetto di calcolo
(predisposto dal comune per facilitare il  versamento) del tributo per poter comunque seguire il
versamento entro il relativo termine di scadenza.
5.  Il  Comune  effettua  la  riscossione coattiva  del  tributo  con le  modalità  indicate  nell’apposito
regolamento sulle entrate comunali e relativa riscossione.

Art. 12
CONTROLLO, ACCERTAMENTI E RIMBORS I

1. L'attività di controllo è effettuata con le modalità stabilite in materia di I.U.C. dall'art.1 comma
692 e ss. Legge 147/13.
2. Il tributo è accertato in base alle vigenti disposizioni di legge, tra cui (ai sensi dell’art.1 comma
701 L.147/13) l'art.1 commi da161 a 170 della Legge 296/06. Il tributo oggetto di accertamento
deve essere versato entro 60 giorni dalla notifica del relativo atto con le modalità di pagamento
indicate nell'atto e disciplinate dal  vigente Regolamento delle  entrate comunali  e della relativa
riscossione. 
3. Le notifiche degli atti di accertamento verranno effettuate, quando possibile, anche tramite pec.
4. Il tributo viene rimborsato secondo quanto disposto dal D.Lgs.296/06 art.1 comma 164.

Art. 13
SOGLIE MINIME DI VERSAMENTO, RIMBORSO E ACCERTAMENT O- RINVIO
1.  Le soglie minime per il versamento , il rimborso e l'accertamento del tributo sono stabilite dal
Regolamento delle entrate comunali e della relativa riscossione.

Art. 14
SANZIONI E INTERESSI
1. In materia di sanzioni si applicano le disposizioni di cui all'art.1 commi 695 e ss. della Legge
147/13,  così  come  disciplinate  nel  vigente  Regolamento  sulle  entrate  comunali  e  la  relativa
riscossione.  L'applicazione  degli  interessi  è  disciplinata  dalle  vigenti  disposizioni  legislative  e
regolamentari.
2. I contribuenti che non eseguano in tutto o in parte il versamento del tributo alla scadenza di cui
all'art.11  di  questo  Regolamento  incorrono  nella  violazione  sanzionata  dall'art.1  comma  695
L.147/13, da irrogare mediante apposito atto di accertamento.
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3. L'adempimento spontaneo tardivo è previsto e disciplinato dall'art.29 del Regolamento delle
entrate comunali e della relativa riscossione.

Art. 15
FUNZIONARIO RESPONSABILE I.U.C.-TA.S.I.

1. Con apposito provvedimento è designato il funzionario responsabile del tributo, che esercita i
poteri di cui all'art.1 commi 692 e 693 L.147/13.

Art. 16

ENTRATA IN VIGORE

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2014, sulla base di quanto disposto dall’art.
53 comma 16 della legge n.388 del 23.12.2000, così come modificato dall’art. 27 comma 8 della
legge n.448 del 28.12.2001, e dall'art.1 comma 381 della legge 24/12/2012 n.228.
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